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FILIPPO CECCOLINI

NUOVI DATI COROLOGICI
PER ALCUNE SPECIE DI ORTOTTERI IN ITALIA
(Orthoptera Tettigoniidae, Rhaphidophoridae, Gryllidae,

Mogoplistidae, Tridactylidae, Acrididae)

RIASSUNTO

Vengono forniti nuovi dati corologici relativi ad alcune specie di ortotteri appartenenti alle fami-
glie Tettigoniidae, Rhaphidophoridae, Gryllidae, Mogoplistidae, Tridactylidae e Acrididae, ripor-
tando varie segnalazioni nuove per alcune regioni, arcipelaghi o isole del territorio italiano. Inoltre
vengono individuati i nuovi limiti settentrionali per gli areali di Ephippiger zelleri Fischer, 1854 e
Uromenus (Bolivarius) elegans (Fischer, 1853).

SUMMARY

New chorological data for some species of Orthopterans in Italy (Orthoptera Tettigoniidae, Rhaphi-
dophoridae, Gryllidae, Mogoplistidae, Tridactylidae, Acrididae). New chorological data for some
species of Orthopterans are given. New records for some Italian regions, archipelagos and islands
are reported. Moreover, new northern limits of the areal of Ephippiger zelleri Fischer, 1854 and of
Uromenus (Bolivarius) elegans (Fischer, 1853) are established.

INTRODUZIONE

Per le sue caratteristiche geografiche e climatiche, il territorio italiano
ospita una ricca fauna di ortotteri che ha richiamato l’interesse di vari zoolo-
gi. Essa è composta secondo quanto riportato da MASSA et al. (2012) da 380
taxa noti, di cui ben 144 endemici (dei quali 6 presenti anche in Corsica, che
comunque biogeograficamente è un’isola italiana). In effetti, grazie alla note-
vole tradizione di ortotterologi italiani, le conoscenze sulla distribuzione nel



territorio nazionale relative a questo gruppo di insetti sono da considerarsi
senz’altro ricche. Tuttavia risultano ancora poco indagate alcune piccole
regioni, soprattutto Umbria e Molise. Anche per quanto riguarda le isole
minori, sebbene molte siano state ben studiate e ospitino addirittura taxa
endemici (CAPRA, 1967, 1968; LA GRECA, 1973; BACCETTI, 1975, 1991; CUSI-
MANO & MASSA, 1977; MASSA & LO VERDE, 1991; BACCETTI & CAPRA, 1978;
BACCETTI et al., 1995; SBORDONI et al., 1982; MASSA, 2011), altre presentano
pochi dati faunistici disponibili (vd. FONTANA et al., 2005; MASSA et al., 2012).

Con il presente contributo vengono forniti dati corologici inediti per
alcune regioni e isole minori italiane, relativi a specie appartenenti alle fami-
glie Tettigoniidae, Rhaphidophoridae, Gryllidae, Mogoplistidae, Tridactyli-
dae e Acrididae.

MATERIALI E METODI

Il materiale utilizzato per il presente lavoro proviene dalla collezione del
Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze, sezione di Zoologia “La
Specola”, ma sono riportati anche dati concernenti esemplari della collezione
dell’autore e di quella di Fabio Terzani. Per ciascuna segnalazione vengono
riportati i dati di cattura degli esemplari e la collezione di appartenenza, oltre
a qualche breve nota sulla distribuzione e la biologia della specie in questio-
ne. La sistematica e la nomenclatura utilizzate seguono quelle di MASSA et al.
(2012). Il riconoscimento del materiale è stato effettuato dall’autore, salvo nei
casi in cui viene riportato espressamente il nome del determinatore. 

Le abbreviazioni utilizzate hanno il seguente significato:
CFC = Collezione Filippo Ceccolini, Rassina (AR); CFT = Collezione

Fabio Terzani, depositata presso il Museo di Storia Naturale di Firenze, sez.
di Zoologia “La Specola”; MSNF = Museo di Storia Naturale di Firenze, sez.
di Zoologia “La Specola”.

LISTA DELLE SPECIE

Tettigoniidae

Tettigonia viridissima (Linnaeus, 1758)

Reperto: isola di S. Maria (“pratini interni”), arcipelago della Maddalena (OT), Sardegna,
26.VI.1987, legit G. Cesaraccio, 1 ♀, MSNF.

Specie a distribuzione olopaleartica e ampiamente diffusa in tutta Italia;
vive sia su piante erbacee che arboree, dal livello del mare a quote elevate
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(MASSA et al., 2012). La dieta è principalmente carnivora, basata soprattutto
su altri insetti (MASSA et al., 2012), compresi alcuni in grado di produrre
sostanze tossiche come gli Zigenidi (FONTANA et al., 2002).

L’esemplare citato costituisce il primo noto per l’isola di Santa Maria, la
quale si aggiunge a quella di Caprera in cui T. viridissima era già nota nel-
l’ambito dell’Arcipelago della Maddalena (BACCETTI, 1991).

Pholidoptera fallax (Fischer, 1854)

Reperto: Rhêmes-Notre-Dame (AO), 2300 m., Valle d’Aosta, VIII.1967, legit A. Simonetta,
1 es. [ninfa], det. B. Baccetti, MSNF.

Specie a distribuzione turanico-europea, è presente in quasi tutte le
regioni d’Italia, xerotermofila nelle Alpi, orofila nell’Appennino (MASSA et
al., 2012). La dieta è onnivora (FONTANA et al., 2005).

Il reperto citato costituisce la prima segnalazione per la Valle d’Aosta.

Saga pedo (Pallas, 1771)

Reperto: Prata Sannita (CE), Campania, VII.1879, 1 ♀ (in alcool), MSNF.

Di notevoli dimensioni (è l’ortottero più grande d’Europa), Saga pedo
è una specie carnivora, che si nutre soprattutto di altri ortotteri (MASSA et
al., 2012). È partenogenetica, ma talvolta è stato rinvenuto anche il maschio,
il cui studio preciso è stato effettuato solo pochi anni fa da BAUR et al.
(2006). Questa specie presenta un ampio areale, con distribuzione Sibirico-
europea, in Italia è conosciuta in molte regioni, ma risulta poco frequente
ovunque (MASSA et al., 2012). In particolare, è segnalata per Valle d’Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Umbria,
Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sar-
degna (cfr. FONTANA et al., 2005), Trentino-Alto Adige (GALVAGNI & PROS-
SER, 2004), Emilia-Romagna (FABBRI & AMBROGIO, 2014) e Marche (CAROT-
TI, 2006); vi è inoltre una citazione per la Repubblica di San Marino
(TARGIONI TOZZETTI, 1898).

Sebbene molto datato, il reperto citato ricopre un interesse non tra-
scurabile, in quanto per la Campania è la prima segnalazione al di fuori della
provincia di Salerno (NAPPI et al., 2000; PIGNATARO & VICIDOMINI, 2005;
FONTANA et al., 2005) di questo tettigonide, il quale risulta inserito sia nel-
l’allegato II della Convenzione di Berna tra le “specie di fauna rigorosa-
mente protette”, sia nell’allegato IV della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”
tra “le specie animali e vegetali di interesse comunitario che richiedono una
protezione rigorosa”.
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Ephippiger zelleri Fischer, 1854

Reperto: Fonte de’ Seppi, Monte Morello, Sesto Fiorentino (FI), Toscana, 12.IX.1965, B. &
M. Lanza leg., 1 ♀, det. B. Baccetti, MSNF.

Ephippiger zelleri è un endemita dell’Italia centrale, conosciuto solo di
Toscana e Lazio (FONTANA et al., 2005). Questa specie è diffusa soprattutto in
aree litoranee, ma vi sono anche popolazioni interne che vivono a quote col-
linari, essendovi segnalazioni per San Quirico d’Orcia (SI) e Santa Fiora (GR)
(BACCETTI, 1954), rispettivamente a circa 400 e 700 m di altitudine. I confini
dell’areale finora noto erano costituiti dalle località di Sant’Antioco (LT) a sud
e Siena a nord (cfr. FANCIULLI, 1990; FONTANA et al., 2005). 

Con la presente segnalazione viene segnato il nuovo limite settentriona-
le conosciuto per la distribuzione di questa specie.

Uromenus (Bolivarius) elegans (Fischer, 1853)

Reperti: Colli Alti e Bassi, 1300 m circa, Castelluccio di Norcia (PG), Umbria, 13.IX.1966,
leg. B. & M. Lanza, 4 ♀♀, 2 ♂♂, MSNF; loc. “La Sughera”, 300-350 m circa, Scandicci (FI), Tosca-
na, 1.XI.1983, legit F. Terzani, 1 ♀, CFT.

Specie presente, oltre che in Italia, solo in Grecia, Creta e altre isole del
Mediterraneo (WILLEMSE & WILLEMSE, 2008). Le segnalazioni italiane pro-
vengono da Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria (FONTA-
NA et al., 2005), oltre che dall’Arcipelago Toscano (BACCETTI, 1958; NADIG,
1962; KÖHLER et al., 2009) e dall’isola di Caprera in Sardegna (FONTANA et
al., 2005).

Gli esemplari di Castelluccio di Norcia sono i primi noti per l’Umbria.
Particolarmente interessante è inoltre la segnalazione in provincia di Firenze,
che rappresenta il nuovo limite settentrionale conosciuto per la distribuzione
della specie.

Rhaphidophoridae

Dolichopoda geniculata geniculata (O.G. Costa, 1836)

Reperto: Cerro al Volturno (IS), in cavità calcarea, 11.VIII.2010, leg. F. Ceccolini & E. Pag-
getti, 1 ♀, CFC.

Dolichopoda geniculata è un endemita italiano, presente nelle regioni
centro-meridionali da Lazio e Abruzzo fino alla provincia di Cosenza (FON-
TANA et al., 2005); di particolare interesse, in quanto separate dalla continuità
del resto dell’areale, risultano le due segnalazioni pugliesi in grotte vicino a
Martina Franca (TA) (BACCETTI & CAPRA, 1970; MASSA et al., 2012) che, in
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seguito a eventuali nuovi ritrovamenti (soprattutto di maschi), potrebbero
rivelare la presenza di un taxon diverso in questo territorio. Dolichopoda geni-
culata è suddivisa in due sottospecie, di cui quella nominale occupa tutto l’a-
reale ad eccezione dell’arcipelago delle Ponziane, dove è presente D. genicu-
lata pontiana Capra, 1967 (CAPRA, 1967; MASSA et al., 2012). La specie è
eutroglofila, ma non mancano segnalazioni in ambienti epigei dovute a cattu-
re mediante trappole a caduta (DI RUSSO & RAMPINI, 2004).

L’esemplare citato, sebbene compreso nel pieno areale del taxon, costi-
tuisce solamente la terza segnalazione nella regione Molise, dopo quelle di
Monte di Mezzo (IS) (DI RUSSO & RAMPINI, 2004) e Vastogirardi (IS) (FON-
TANA et al., 2005).

Gryllidae

Oecanthus dulcisonans Gorochov, 1993

Reperti: La Corsonara, 1250 m, Camigliatello Silano, Spezzano della Sila (CS), Calabria, 16-
23.VIII.1970, legit F. Terzani, 3 ♀♀, det. F. Ceccolini & E. Paggetti, MSNF; riva destra del fiume
Cecita, 1150 m, Longobucco (CS), Calabria, 17.VIII.1970, legit F. Terzani, 2 ♀♀., det. F. Ceccolini
& E. Paggetti, MSNF; S. Giovanni Paliati, 1300-1500 m, Longobucco (CS), Calabria, 19.VIII.1970,
legit F. Terzani, 1 ♀, det. F. Ceccolini & E. Paggetti, MSNF.

Specie eliofila, a distribuzione mediterranea (MASSA et al., 2012),
Oecanthus dulcisonans è noto per poche località in Italia. È stato rinvenuto
finora, infatti, in Lazio nella zona del Circeo (SCHMIDT, 1996), in Puglia nel
Gargano (MASSA et al., 2012), in Sicilia (MASSA, 2011), nell’Isola di Ustica
(FONTANA et al., 2005) e in tre siti in Sardegna (SCHMIDT & HERMANN, 2000).

Gli individui provenienti dalla Sila sono quindi i primi noti per la Cala-
bria. La presenza in tale regione di O. dulcisonans colma un vuoto notevole
nell’areale noto per questa specie e non è da escludere che future ricerche
possano accertare la presenza di questo ortottero poco conosciuto almeno in
altre regioni dell’Italia meridionale.

Mogoplistidae

Paramogoplistes novaki Krauss, 1888

Reperti: Cala Inferno, isola Maddalena, arcipelago della Maddalena (OT), Sardegna,
7.X.1983, legit G. Cesaraccio, 2 ♀♀, det. E. Paggetti & F. Ceccolini, MSNF.

Specie poco conosciuta, nota solo nella Penisola Balcanica, in particola-
re Grecia e Croazia (HELLER, 2013) e in poche località in Italia, dove le uni-
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che segnalazioni finora reperibili provengono dal Circeo (SCHMIDT, 1996) e
da tre località della Sardegna: Lago Baratz e Cargeghe (SS) e Giara di Gestu-
ri (VS) (INGRISCH, 1983).

I due esemplari citati permettono di aggiungere un’altra località alla
distribuzione nel territorio italiano di questa specie e sono i primi trovati nel-
l’Arcipelago della Maddalena.

Tridactylidae

Xya variegata (Latreille, 1809)

Reperto: “Val Tellina”, loc. Sant’Anna, Sondrio (SO), Lombardia, 10.VI.1888, 1 es., det. B.
Baccetti sub Tridactylus variegatus, MSNF.

A distribuzione paleartica, questa specie è diffusa in tutta l’Italia conti-
nentale, ma, forse a causa della sua difficoltà di cattura, le segnalazioni note
sono poche e frammentarie, lasciando vistose lacune nell’areale conosciuto,
che potrebbero in seguito essere colmate con ricerche più approfondite. Xya
variegata è legata ad ambienti umidi, dove scava gallerie nella sabbia o nel limo
e si nutre di alghe che crescono sulla superficie dei sassi (MASSA et al., 2012).

L’individuo della Valtellina risulta il primo noto per la Lombardia. La
sua data di cattura tuttavia risale ad oltre un secolo fa e sarebbe auspicabile
verificare con dati recenti se X. variegata sia ancora presente nel territorio
lombardo, anche in considerazione del fatto che questa specie è diminuita
considerevolmente di numero in seguito alle modificazioni antropiche di
molti ambienti umidi (MASSA et al., 2012).

Acrididae

Anacridium aegyptium (Linnaeus, 1764)

Reperti: isola di Gorgona, Arcipelago Toscano (LI), Toscana, 30.X-1.XI.1979, leg. S. Taiti &
S. Vanni, 1 ♂, MSNF.

Specie fitofaga polifaga, è tipica di ambienti xerofili; a distribuzione
mediterranea, è stata introdotta accidentalmente anche in Nord Europa,
mentre in Italia è conosciuta in tutte le regioni eccetto Valle d’Aosta e Molise
(MASSA et al., 2012).

La presenza di A. aegyptium è accertata in molte delle isole minori ita-
liane, ma l’esemplare di Gorgona è il primo noto per questa isola, che si
aggiunge all’elenco di quelle dell’Arcipelago Toscano in cui questa specie era
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già nota: Capraia, Elba, Palmaiola, Pianosa, Montecristo e Giglio (cfr. FON-
TANA et al., 2005).

Acrida ungarica mediterranea Dirsh, 1949

Reperti: Le Forna, Ponza, isole Pontine (LT), Lazio, 31.VIII.2006, legit F. Terzani, 1 ♀, CFT;
isola di Capraia, Capraia Isola (LI), Toscana, 15.VIII.1968, legit Conti, 3 es. [ninfe], det. F. Capra
sub Acrida bicolor mediterranea, MSNF.

A distribuzione mediterranea, Acrida ungarica è nota di tutte le regioni
italiane tranne Valle d’Aosta e Molise (MASSA et al., 2012). Risulta presente
anche in varie isole dell’Arcipelago Toscano (BACCETTI, 1952, 1958, 1968;
NADIG, 1962; KÖHLER et al., 2009), delle Tremiti (LA GRECA, 1955) e delle
Eolie (FONTANA et al., 2005).

L’individuo di Ponza costituisce la prima segnalazione per le isole Pon-
tine, mentre gli esemplari di Capraia permettono di aggiungere all’areale di A.
ungarica un’ulteriore isola dell’Arcipelago Toscano oltre a quelle già note di
Gorgona, Elba, Pianosa e Giglio (BACCETTI, 1952, 1958, 1968; NADIG, 1962;
KÖHLER et al., 2009).

DISCUSSIONE

L’individuo di Pholidoptera fallax menzionato nel presente lavoro costi-
tuisce la prima segnalazione per la Valle d’Aosta, l’esemplare di Xya variega-
ta è il primo noto per la Lombardia, quelli umbri di Uromenus elegans sono i
primi accertati per tale regione, mentre quelli di Oecanthus dulcisonans rac-
colti nella Sila sono i primi per la Calabria. Complessivamente, considerando
le distribuzioni riportate in FONTANA et al. (2005) e MASSA et al. (2012), i taxa
di ortotteri conosciuti per la Lombardia divengono perciò 106, per la Cala-
bria 108, per l’Umbria 56, mentre per la Valle d’Aosta, considerando anche il
recente lavoro di SINDACO et al. (2012), 65. Nel caso dell’Umbria il numero
molto probabilmente potrebbe aumentare sensibilmente con ulteriori ricer-
che, dato che non sono molti gli studi condotti in questo territorio.

Altre due specie vengono nuovamente segnalate a livello regionale. L’e-
semplare di Dolichopoda geniculata geniculata conferma in Molise la presenza
di questa specie, l’unica di Rhaphidophoridae conosciuta in tale regione,
anch’essa peraltro carente di indagini entomologiche in generale e ortottero-
logiche in particolare. L’individuo di Saga pedo costituisce il primo noto per
la provincia di Caserta, la seconda dopo Salerno tra quelle in cui la specie è
conosciuta per la Campania (NAPPI et al., 2000; PIGNATARO & VICIDOMINI,
2005; FONTANA et al., 2005); il sito di cattura è peraltro piuttosto vicino a
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quello di Monte Caruso in Molise, dove era già stata segnalata la specie (FON-
TANA & CUSSIGH, 1996). Data anche l’importanza a livello conservazionistico
che riveste questo ortottero, ulteriori ricerche sarebbero comunque necessa-
rie per appurarne meglio l’attuale distribuzione, non solo in Campania, visto
che tra le segnalazioni note per il territorio italiano ve ne sono molte costitui-
te da citazioni ormai datate (vd. COSTA, 1855; MALFATTI, 1879; PAJNO, 1888;
ZANON, 1926; RAMME, 1927; PAOLI, 1937).

I reperti insulari risultano i primi di Acrida ungarica mediterranea per le
isole Pontine e per l’isola di Capraia; di Paramogoplistes novaki per l’Arcipe-
lago della Maddalena; di Tettigonia viridissima per l’isola di Santa Maria; di
Anacridium aegyptium per l’isola di Gorgona. Ciò testimonia come anche nel-
l’ambito delle isole minori italiane, nonostante i vari studi condotti in propo-
sito, vi siano ancora alcune lacune sulle conoscenze faunistiche degli ortotte-
ri. Poco indagate sono le isole Pontine, in cui Acrida ungarica mediterranea
rappresenta solo la sedicesima specie nota (cfr. MASSA et al., 2012), dimo-
strando la carenza di informazioni disponibili per questo arcipelago. Di par-
ticolare importanza per la rarità della specie, appare invece la presenza nell’i-
sola Maddalena di P. novaki, in quanto questa segnalazione è solamente la
quinta nota per tutta Italia. Essa suggerisce anche che, almeno in Sardegna,
questo Mogoplistidae possa essere più diffuso di quanto si sappia finora, poi-
ché risulta presente anche nella parte nord-orientale della regione.

Anche se non rappresenta un dato nuovo per la regione, la segnalazione
di Ephippiger zelleri ricopre un particolare interesse, in quanto questa specie,
uno dei tanti endemismi italiani, ha un areale di dimensioni ridotte. Il sito di
Monte Morello, oltre ad essere uno dei pochi delle aree interne, contribuisce
a delineare meglio le conoscenze sulla distribuzione di questa specie, in par-
ticolare fornendone il limite più settentrionale attualmente noto.

Similmente la segnalazione in provincia di Firenze di Uromenus elegans
permette di estendere a nord per questa specie l’areale conosciuto, il cui limi-
te settentrionale era dato dall’Arcipelago Toscano (BACCETTI, 1958; NADIG,
1962; KÖHLER et al., 2009).
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